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Siena «minore» 
la Bellissima 

mai vista 
dal nostro inviato 

SIENA — L'immagine è 
quella di una signora un po' 
avanti con gli anni ma ben 
conservata; e c'è chi si ostina 
ancora a chiamarla la Bella 
Addormentata. Slena è la 
meta di un turismo «predo-
ne«, mordi e fuggi. Arrivano 
a frotte giapponesi, spagnoli, 
americani, scendono dal pul
lman, una rapida visita ai 
•luoghi deputati»: piazza del 
Campo, il Duomo, la casa di 
Santa Caterina. Poi di nuovo 
sul torpedone a rincorrere 
rapide sensazioni medievali 
o etrusche. su per le strade 
che avvolgono i poggi di San 
Gimlgnano o di Volterra. C'è 
anche chi arriva In coppia o 
con l figli a traino, più in sor
dina, in modo meno clamo
roso e rumoroso: ma l'itine
rario non cambia. La Siena 
da visitare sembra proprio 
tutta in quel «triangolo bene
detto-, piazza-dei- Campo-
Duomo-casa di Santa Cate
rina. 

Invece dietro alle Grandi 
Istituzioni turistiche e stori
co-artistiche c'è tutta una 
rete di minuscoli capolavori 
da scoprire. Vicoli stretti e 
ombrosi, palazzi austeri ca
richi di fascino, musei semi-
nascosti e spesso inaccessibi
li al turista ignaro, cortili ce
sellati, chiese ricchissime, 
scorci panoramici che si 
aprono sulla campagna'che 
spesso si incunea fin dentro 
il centro storico. 

Immaginiamo, allora, di 
fare una lunga camminata, 
senza fretta, su e giù per le 
antiche strade erte e lastri
cate in pietra serena. Partia
mo proprio dalla casa di 
Santa Caterina, in Fonte-
bianda: scendendo appena 
due rampe di scale, si entra 
nell'oratorio della contrada 
dell'Oca che in fondo è un 
complemento alla devozione 
della santa senese. Su tutto, 
però, aleggia uno spirito lai
co. L'oratorio della contrada 
dell'Oca è un «passaggio 
chiave- per capire, o almeno 
tentare di farlo, 1 riti che ac
compagnano la festa e la vita 
del Palio. E aperto al culto 
anche individuale. Vi si cele
brano, Infatti, i matrimoni o 
vi si espongono i morti della 
contrada per l'ultimo saluto. 
Il rito collettivo «tipico» (è un 
esemplo che non può man
care) è rappresentato dalla 
benedizione del cavallo: una 
strana mistura di sacro e 
profano di laico e religioso 
insieme che celebrano uniti 
uno del tanti misteri del Pa
lio. Girando per le sale con il 
naso all'insù si possono poi 
godere gli affreschi del Sodo
ma o di Girolamo del Pac
chia, 

Un altro oratorio che me
rita una «scappata» è quello 
della contrada della Chioc
ciola nella via di San Marco. 
Contrariamente a quello 
dell'Oca, praticamente aper
to al pubblico, quello della 
Chiocciola si può visitare 

Meta di un 
turismo 

predone, che 
guarda e fugge, 

ha in serbo 
meraviglie 
e sorprese 
al di fuori 
dei luoghi 
«deputati» 
I reconditi 
tesori delle 
«contrade». 

Musei 
seminascosti, 
ignoti cortili, 

basiliche-
gioiello, 

sconosciute 
pinacoteche 

Strategia, programmi, novità delle grandi agenzie - Alpitour 

«Viaggi di lusso a metà prezzo» 
Sede centrale in un paesino presso Cuneo - 170 mila italiani portati all'estero nell'84 - L'invenzione degli «inclusive 
tours» - La «charterizzazione» - Qualità anche per la vacanza a basso costo - Prenotazione elettronica, un altro primato 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Per certi aspetti può sembrare un 
miracolo. Un'azienda del turismo che nasce e 
opera in provincia, che ha la sua sede centra
le nel verde di una piccola frazione fra Cuneo 
e Borgo San Dalmazzo a ridosso della cerchia 
alpina, che è diventata in tempi brevi «il lea
der italiano delle vacanze», che si colloca al 
vertici su scala europea e sta per arricchire la 
collana dei suoi primati, mette in crisi molti 
luoghi comuni stimolando la curiosità del 
cronista. Dove sta il segreto? 

Guglielmo Isoardi, direttore generale di 
Alpitour e figlio del fondatore e presidente 
della società Lorenzo Isoardi, sorride un po' 
divertito e porge la prima chiave per inter
pretare l'arcano. Così: «A gennaio, con quel 
freddo che faceva, gli aeroporti erano blocca
ti. In fondo avremmo potuto limitarci a con
statare e comunicare che non si volava. Ma i 
nostri clienti avevano programmato con noi 
la loro vacanza invernale, la volevano. Allora 
abbiamo fatto venire un aereo da Tenerife su 
Genova e sono arrivati puntualmente alle 
Canarie, come avevano progettato. Glielo 
racconto per spiegare che ci sentiamo re
sponsabili nei confronti di chi si è affidato a 
noi, anche quando certi eventi sono del tutto 
estranei alla nostra volontà». 

Questa «strategia dell'attenzione» nel rap-

Alpitour, nata nel 1947 co
me piccola impresa ope
rante nel settore del turi
smo organizzato, allora 
nuovo per l'Italia, ha avu
to una rapida evoluzione. 
Nel 1960 ha lanciato la 
formula degli «Inclusive 
tours> definiti «viaggi di 
lusso a metà prezzo». Negli 
anni successivi ha pro
gressivamente ampliato i 
confini della sua attività, 
potenziando parallela
mente le strutture tecni
che. È «tour operator» che 
distribuisce e vende pro-

§rammi agli uffici viaggi 
i tutta Italia. Conta due

cento dipendenti «esperti 
in vacanze»; oltre cento le 
hostess che lavorano per 
l'azienda. 

porti con ia clientela permea l'intera attività 
dell'azienda. In alta stagione, a luglio, Alpi-
tour offre una settimana a Palma di Majorca, 
in albergo a tre stelle, a 500 mila tutto com
preso (ma in maggio si scende a 369 mila). Se 
vuoi l'hotel di lusso, puoi arrivare fino a 900 
mila. Ma il servizio Alpitour è identico per 
l'una o l'altra tariffa, gli aerei sono gli stessi, 
e così le hostess, il livello dell'assistenza pre
stata a chi viaggia e trascorre ia vacanza, le 
condizioni del trasferimento. Si può partire 
da otto città sempre con voli diretti, in meno 
di un'ora si è arrivati. Se il cliente giunge di 
fuori, c'è il pullmino Alpitour che va a prele
varlo alla stazione centrale e lo conduce al
l'aeroporto. Se, una volta a destinazione, de
cide di cambiare albergo o vuol prolungare il 
soggiorno o ha bisogno di un'auto, ci sono 
l'accompagnatore o gli uffici Alpitour che 
provvedono. 

«A Palma e Tenerife — dice il responsabile 
del marketing Paolo Monte — abbiamo già 
aperto sedi con nostro personale. Noi non ac
cettiamo l'equazione qualità eguale prezzo. Il 
principio che applichiamo è diverso: qualità 
sempre, anche su prodotti di costo più basso. 
E poiché la qualità fa aumentare la doman
da, si realizzano economie di scala che ci ren
dono altamente competitivi anche sul terre
no dei prezzi». Insomma, costa quasi sempre 

di più il solo biglietto aereo di qualsiasi volo 
di linea per la Tunisia o la Grecia o la Spa
gna, che viaggio e soggiorno Alpitour negli 
stessi paesi. 

Nell'84 l'azienda cuneese ha portato all'e
stero in vacanza più di 170 mila persone. Gu
glielmo Isoardi vede in questa vastissima 
•utenza» uno spaccato quantitativamente 
molto fedele delle stratificazioni della socie
tà italiana, da chi può spendere ciò che vuole 
a chi deve fare i suoi conti per benino. Ed è 
qui un'altra delle ragioni di un «miracolo» 
che ha radici assai profonde, perché l'Alpi» 
tour fu la prima negli anni sessanta a pro
porre la formula degli «inclusive tours», del 
tutto compreso che cominciava a rendere ac
cessibile ciò che allora (l'aereo) era un «gene
re» di lusso; e poi ancora la prima ad adottare 
la «charterizzazione», il volo speciale noleg
giato in esclusiva e utilizzato fondamental
mente per le destinazioni del bacino mediter
raneo in base a una considerazione di natura 
economico-sociale semplice e corretta; a Ro
di o a Torremolinos puoi spendere poco o di 
più a seconda della sistemazione alberghiera 
che vuoi, ma se vai alle Seychelles dovrai 
cavar di tasca una somma considerevole, an
che se accetti di stare in una capanna. 

E* una scelta a cui Alpitour è rimasta fede
le nel tempo. E nei programmi '85, accanto 

alle crociere sul Nilo, agli itinerari 
dell'.Europa in pullman» e ai tours della Gre
cia classica, ecco spiccare le novità di Minor-
ca, ancora intatta, «dove non serve l'abito da 
sera», e delle isole Canarie, lanciate come lo
calità di vacanze invernali che stanno diven
tando di moda anche per l'estate. 

•Vediamo in continuo aumento il numero 
dei clienti che tornano a viaggiare con noi», 
affermano con soddisfazione i dirigenti del' 
l'azienda. Alpitour opera come «grossista» 
delle vacanze, vende i suoi prodotti attraver
so 2 mila agenzie in tutta Italia, ha filiali a 
Milano e Roma, consociate in Svizzera e 
Francia, accordi di commercializzazione con 
agenzie austriache e tedesche. Un'attività 
estremamente complessa e ramificata, dove 
la rapidità operativa è essenziale. Nel '69, Al
pitour aveva inaugurato il primo elaboratore 
elettronico. Ora si conferma all'avanguardia 
con un centro prenotazioni (ed è nota la nuo
va società Alpitour Informatica) che opera, 
come si dice, in tempi reali per tutto il ciclo di 
gestione dei viaggi, al quale potranno colle
garsi tutte le agenzie turistiche. Un'attività 
nuova ad altissimo livello tecnologico. 

Il miracolo di frazione San Rocco sembra 
destinato a continuare. 

Pier Giorgio Betti 

Guide 

«Europa 
peri 
giovani» 

Il soccorso stradale in Inghil
terra è gratuito per chi possiede 
la tessera Eti, ma per spostarsi 
è più conveniente usare l'auto
bus ed il biglietto «Brit Express 
Travel Card,, che dà diritto ad 
un chilometraggio illimitato in 
oltre sessanta città. Per entrare 
in Turchia basta la carta d'i
dentità, il campeggio libero è 
ammesso, ma poco consigliabi

le. In Grecia è facile trovare 
una stanza ammobiliata in una 
casa privata, rivolgendosi alla 
polizia turistica che ne possie
de l'elenco e ne controlla igiene 
ed abitabilità. 

Sono notizie spicciole, ma 
estremamente utili per chi de
ve programmare ed organizzare 
le proprie vacanze, contenute 
nella «Guida per viaggiare in
sieme-Europa per i giovani», un 
volumetto del Touring Club 
Italiano che si rivela una fonte 
quasi inesauribile di dati, infor
mazioni, telefoni, indirizzi. 

Trentaquattro paesi — com
presi quelli di solito dimentica
ti, come Andorra e Monaco — 

sono raccontati velocemente 
attraverso i documenti neces
sari alla frontiera, gli alloggi, i 
campeggi, la rete stradale, i tra
sporti pubblici e poche ma 
esaurienti informazioni econo
miche, geografiche, istituziona
li. 

•Guida per viaggiare insie
me» è riservata ai Soci del Tou
ring Giovani: per associarsi — 
quota 15 mila lire — basta ri
volgersi ai negozi di Milano, 
Roma, Torino, Bari o in uno de-
gli oltre mille punti convenzio-
nati in tutta Italia. 

Giancarlo Grifone 

una domenica al mese. E un 
trionfo dell'architettura del 
pieno Seicento dove campeg
gia una tavola del Bresciani-
no. 

Ma lasciamo un po' da 

garte le contrade, anche se a 
lena è difficile farlo, e im

mergiamoci nella città mo
numentale pubblica e priva
ta. Il museo delle Pie Dispo
sizioni, in via Roma, è una 
perla conosciuta da pochi. E 
aperto tutte le mattine, ma 
per visitarlo bisogna rivolge
re una richiesta agli impie
gati che, cortesemente, apro
no la porta. SI può comincia
re con un dipinto del Sodo
ma e due di Sano di Pietro, 
per poi proseguire tra 1 fondi 
oro della scuola senese e del 
seguaci di Duccio di Bonin-
segna. In questi ultimi anni 
11 patrimonio artistico della 
Società Esecutori di Pie Di
sposizioni si è arricchito con 
la donazione della famiglia 
Bologna-Buonslgnorl di una 
consistente raccolta di og
getti che, nella estrema va
rietà della loro natura e delle 
loro tipologie, costituiscono 
una interessante documen
tazione del collezionismo 
privato. Si tratta di dipinti e 
sculture, di reperti archeolo
gici, di mobili, oreficierie, 
maioliche, armi e monete. 

Impossibile, comunque, 
non fermarsi in via di Città, 
proprio dietro piazza del 
Campo, nell'illustre palazzo 
Chigt-Saraclnl (originaria-

Le notizie 

mente palazzo Marescottl), 
sede della Accademia Chi-
giana. La proprietà è del 
Monte del Paschi, ma buona 
parte delle opere sono state 
messe insieme dal conte 
Guido Chigi Saracinl, mece
nate della musica e dell'arte. 
Per quel poco illuminati sa
loni si incontra di tutto: Sas
setta, Beccafuml, Matteo di 
Giovanni, Salvator Rosa, Sa
no di Pietro, Nerocclo, Bre-
sclanino sono i primi nomi 
che vengono in mente, senza 
contare la ricchissima libre
ria. 

Appena un palo di chilo
metri fuori da Siena, dall'al
to di una collina, guarda la 
strada che porta verso il 
Chianti la basilica dell'Os
servanza. Gravemente dan
neggiata dal bombardamen
ti durante l'ultima guerra, è 
stata pazientemente rimessa 
in piedi. Ci soggiornò, cin
quecento anni la, San Ber
nardino. Anche qui trionfa
no le pitture: dal non meglio 
Identificato, ma non per que
sto meno superlativo, Mae
stro dell'Osservanza, a An
drea di Bartolo, da Sano di 
Pietro al Riccio. Da non per
dere, poi, le terrecotte rob-
blane. 

Ma la Siena «minore» non 
è tutta qui. Basta passare per 
le anguste vie per scoprire 

fialazzi medievali come Pa-
azzo Tolomei, dove avrebbe 

vissuto la leggendaria Pia 
de' Tolomei la cui triste vl-

30 miliardi per il turismo congressuale del Lazio 
' Occorrono 30 miliardi (tanti ne chiede l'assessorato al turismo 

della regione) per potenziare il turismo congressuale nel Lazio e 
particolarmente a Roma, la quale è l'unica capitale di un paese 
moderno a non avere una significativa attività congressuale, pre
sentando anzi una superficie espositiva che è circa la meta di 
quella di Bologna, un terzo di Genova. 

"Progetto Nautilus" a Rimini 
Promosso dal Centro sviluppo commercio e turismo, Arci, e 

Confesercenti, convegno nazionale a Rimini il 27 aprile sul tema: 
•Il turismo giovanile», durante il quale saranno dibattuti i rapporti 
tra giovani, cultura, mercato e illustrati appunto i vari aspetti del 
Progetto Nautilus («Cultura e uomini per il turismo giovanile»). 

Lagorio e i musei chiusi 
«Le rivendicazioni sindacali dei dipendenti dei musei per nuove 

assunzioni sono fondate e devono trovare rapidamente una rispo
sta positiva da parte dello Stato»: così il ministro Lagorio, che ha 
anche sottolineato come «quello degli enti culturali e un aspetto 
centrale della politica turìstica». 

Arte Rupestre a Torri del Benaco 
Primo convegno internazionale (4-5 maggio) a Torri del Benaco 

!
Verona) di Arte Rupestre («La cultura figurativa rupestre dalla 
'rotostoria ai giorni nostri»), al quale parteciperanno studiosi ita

liani e stranieri. 

Nuoro albergo Air France in Angola 
È passato sotto la gestione della catena alberghiera Meridien, di 

proprietà Air France l'albergo più lussuoso dell'Angola, il «Presi-
dente», a Luanda. L albergo, completamente rinnovato, con un 
investimento di 25 milioni di dollari, è situato nel centro della 
città, e dispone di 169 camere ed 8 suites, un ristorante, una 
brasserie, un bar-discoteca a strapiombo sul mare. 

La Corte dei Conti crìtica l'Enit 
Sia a causa delle limitate risorse che della mancanza per lungo 

tempo degli organi di amministrazione, «l'Enit, dal 1977 al 1983, 
ha presentato notevoli carenze organizzative e strutturali, manife
statesi attraverso varie inadempienze e irregolarità». Cosi il nudi-
zio più significativo della Corte dei Conti sulla gestione delfEnit. 

Alitalia, forse ripristinato il serrino bar 
La compagnia di bandiera è orientata a riattivare sui voli nazio

nali il servizio bar e la distribuzione dei giornali, a suo tempo 
soppressi per questione di costi. 

Gara sci-alpinistica a Courmayeur 
Rivivrà sabato prossimo sulle nevi (anzi sui ghiacci) di Cour

mayeur, dopo 30 anni, la gara sci-alpinistica in cordata sul ghiac
ciaio del Toula. Unica nel suo genere, battezzata «Trofeo Monte 
Bianco», riservata a cordate di tre elementi, composte ciascuna da 
un professionista (guida alpina q maestro di sci), uno sciatore e 
una sciatrice. Il percorso si snoda sul ghiacciaio del Toula, che 
inizia di fianco al Rifugio Torino (punto di arrivo della funivia del 
Monte Bianco, a una quota di 3.300 metri) e scende per oltre mille 
metri di dislivello, lungo un percorso di 8 chilometri. 

Aumentano le tariffe degli alberghi di lusso 
Saliranno dell'll-12rr le tariffe degli alberghi di lusso e prima 

categoria di Roma. Il Comitato provinciale prezzi ha infatti accol
to le richieste in tal senso degli albergatori romani. 

Carenti servizi e trasporti al Sud 
Impossibile il decollo del turismo nel Sud, senza una adeguata 

organizzazione dei servizi e un sistema efficiente di servizi e tra
sporti: così l'assemblea dei comitati direttivi dell'Assoturismo e 
della Fiepet riuniti a Bari, nell'ambito di «Expolevante». 

cenda fu cantata da Dante. E 
poi 11 Rinascimento che a 
Slena ha lasciato segni im
ponenti e indelebili. Pochi 
esempi per tutti: le Logge del 
Papa, a due passi da Piazza 
del Campo, furono edificate 
per Pio II, dall'architetto 
Antonio Federighi nel 1460 
che provvide anche a proget
tare il vicino palazzo Bandi-
ni Piccolomini costruito In 
mattoni rossi, ma con le fi
nestre in pietra. 

Resta ancora tempo per 
un breve giro attorno alle 
mura: nel pressi di Porta La-
terlna e di Porta Pispini si 
trovano due fortini costruiti 
da Baldassarre Peruzzl, pre
ziosi esempi di architettura 
bellica. E poi l'antiporto, 
quell'arco che guarda verso 
Firenze e che costituiva la 
prima porta di ingresso alla 
città (ma soprattutto la pri
ma difesa contro gli storici 
nemici fiorentini) che intro
duce a Porta Camollla. Sul
l'arco dell'antiporto c'è un 
affresco che potrebbe essere 
di Simone Martini. Poco più 
in là, appena fuori Porta ca
mollla, sul finire del viale, si 
rintraccia una vera e propria 
•preziosità: Una stele regge 
la lapide che ricorda II primo 
incontro, in pratica II fidan
zamento. benedetto dal pa
pa, tra Federico III impera
tore e la sua futura sposa, 
Eleonora del Portogallo. 

Sandro Rossi 

Indagine Cgil 

Sette 
anni di 
turismo 

nel 
Lazio 

MSiigw 

ROMA — Indagine Cgil sul tu
rismo nel Lazio. I dati prendo
no in considerazione il periodo 
1977-1983, settennio che vede 
U 1979 come anno d'oro del tu
rismo laziale, con la punta più 
alta registrata delle presenze 
straniere sia a Roma che nella 
provincia, relativamente a Ger
mania, Francia, Inghilterra, 
Svizzera, Svezia. Un altro anno 
positivo è stato il 1977, durante 
il quale il record è stato toccato 
da altre tre nazioni: Giappone, 
Paesi Bassi, Usa. Per quest'ul
timi, occorre fare un discorso a 
parte, in quanto, — tranne che 
nel 1980 e nel 1981 — hanno 
sempre superato il milione di 
arrivi, toccando nel 1983 addi
rittura quota 1.384.920 

In 34 anni — dal 1950 al 1983 
— sono stati registrati, sempre 
secondo la ricerca Cgil, 
94.760.000 arrivi negli alberghi 
del comune di Roma, di cui 50 
milioni di italiani, e 44 (e rotti) 
di stranieri. 

II tetto di 2 milioni di arrivi è 
stato superato dagli italiani ne
gli ultimi quattro anni, mentre 
per gli stranieri bisogna andare 
indietro sino al 1976. 

Il flusso turistico è comun
que in aumento anche nel 1984, 
durante il quale sono arrivate, 
fra italiani e stranieri, 
4.656.214 persone. 

Viaggio in 
d'amatore 

Tre celebri nomi di Firenze 
— il caffé Doney e Rivoire, il 
ristorante Sabatini, e l'hotel 
Excelsior — sono stati ammessi 
al Gotha dei «luoghi storici» d'I
talia, che arrivano così a 72, 
riuniti in una apposita associa
zione. Titolo per fame parte so
no «un passato storico e cultu
rale di prim'ordine e una anzia
nità di servizio di almeno mez
zo secolo». Scopo dell'associa
zione è anche quello di offrire 
al «turismo qualificato», ben 
lontano dai viaggi organizzati e 
dal fast good, una mappa eletta 
di locali, attraverso i quali rea
lizzare una sort*j di nuovo 

Italia 

•Viaggio in Italia», riscoprendo 
magari le tappe di Stendhal o 
Montaigne. 

I 72 «siti storici» sono collo
cati in pressoché tutte le regio
ni. alcuni hanno date di nascita 
che arrivano al 1700 (uno addi
rittura al 600. l'Albergaccio del 
Machiavelli, in Toscana): i più 
illustri: il caffé Florian di Vene
zia, la Casina de Pomm di Mi
lano, i Cappuccini di Amalfi, 
l'hotel Brufanì di Perugia, il 
Cambio di Torino, il Greco di 
Roma, il Ped rocchi di Padova, 
le Tre Marie dell'Aquila, il Su-
ban di Trieste, Villa Igea di Pa
lermo. Tutti assolutamente 
inadatti al turismo di massa. 

Ho sognato 
le Seychelles 
Seychelles, paradiso proibi
to. ma forse, non tanto. Sce
gliamo per voi (anche i sogni 
contano) un programma Ho-
telplan (Milano, corso Italia 
1 — tei. 02/80924IX a prezzi 
non del tutto spropositati, 
organizzato in collaborazio
ne con «African Safari Club» 
di Basilea. Definito «destina
zione d'elite a prezzi per gio
vani». lanciato come adatto 
appunto «al giovani e a colo
ro che non hanno l'esigenza 
di un trattamento persona
lizzato», questa offerta pro
pone 9 giorni (7 notti) alle 
Seychelles, con trattamento 
di pensione completa in al

bergo di seconda categoria 
superiore, in camere tutte 
dotate anche di aria condi
zionata, a un prezzo che va
ria da 1.310.000 a 1.470.000, a 
seconda della stagione. 

Le quote comprendono 
anche 11 trasporto aereo con 
DC-8 della Seychelles Inter
national, franchigia baga
glio, i trasferimenti alle isole 
Mahè e Praslin, tasse e per
centuali alberghiere, coper
tura assicurativa. 

La partenza, prevista da 
Basilea, è in maggio (bassa 
stagione) fissata nel giorni 
5,12,19,26; e In giugno, nel 
giorni 2,9.16,23,30. 

Passione di 
tintarella 

•Tintarella 1985» è il titolo 
del nuovo programma che la 
•Visitando il Mondo» di Milano 
(tei. 02-54981) propone a quan
ti stanno cercando un posto in 
cui trascorrere la villeggiatura. 
L'opuscolo di 95 pagine presen
ta in bella evidenza grafica una 
serie di combinazioni per va
canze in albergo, in villaggi tu
ristici, in villette o in residences 
sparsi in Italia. Di ogni com
plesso scelto dall'organizzazio
ne milanese viene fornita una 
fotografia a colori con ampia 
descrizione delle infrastrutture 
ricettive, dove si trova, come si 
fa a raggiungerlo, il tipo di 
spiaggia, quali sport offre ecc. 
Particolarmente interessante 

l'offerta di appartamenti e vii-
lette nelle più suggestive locali
tà balneari fatta dal Tour Ope
rator in collaborazione con l or
ganizzazione «Villas Italia». 
specializzata in questo tipo di 
gestione. 

Come complessi formula-
club spiccano il Forte Hotel 
Village di Santa Margherita di 
Pula e il «Baia Conte» in Sarde
gna, l'Hotel Club Le Castella in 
Calabria e il Centro Vacanze dì 
Pugnochiuso, sul Gargano. Per 
le vacanze tipo familiare tono 
disponibili sistemazioni a Ri
mini, Riccione. Lagnano e in al
tre località. L'opuscoìo «Tìnta-
rella 85» è rintracciabile presso 
le agenzie di viaggio. 
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